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 3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche - di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 6 settembre 
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni - ai fi ni del gradimento dell’impresa sub-affi dataria, 
per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 252/1998; 

  4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative 
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:  

   a)   controllare gli assetti societari delle imprese sub-affi data-
rie, fi no a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo re-
stando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già 
forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto; 

   b)   assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono 
arrivare fi no alla revoca degli affi damenti, che i tentativi di pressione 
criminale sull’impresa affi dataria e su quelle sub-affi datarie, nella fase 
di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, «offerta di protezione», 
ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura, fermo re-
stando l’obbligo di denuncia alla Autorità giudiziaria.   

  12A11597

    DELIBERA  11 luglio 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007 - 2013. Revisione 
delle modalità di attuazione del meccanismo premiale colle-
gato agli «Obiettivi di servizio» e riparto delle risorse resi-
due.     (Delibera n. 79/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo e sul Fondo di coesione, che abroga il regolamento 
(CE) n. 1260/1999 e visti in particolare gli articoli 27 e 
seguenti che prevedono l’adozione del Quadro strategico 
nazionale (QSN) quale strumento per la programmazione 
dei detti Fondi; 

 Visto il Quadro strategico nazionale Italia 2007-2013, 
adottato con la decisione della Commissione europea n. 
C(2007)3329 del 13 luglio 2007; 

 Visto il paragrafo III. 4, del Quadro strategico naziona-
le relativo agli obiettivi di servizio; 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coinciden-
ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122 - di conversione del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 - che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri le funzioni in materia di politiche di svi-
luppo e di coesione, prevedendo che lo stesso Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avval-
gano, per l’esercizio di tali funzioni, del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e inter-
venti speciali per la rimozione degli squilibri economi-
ci e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge delega 
5 maggio 2009, n. 42 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 29 luglio 2011, n. 3957, recante disposi-
zioni urgenti in materia di protezione civile che, per 
l’emergenza rifi uti nel comune di Palermo, ha previsto, 
all’art. 1, lo stanziamento di una somma pari a 45 milioni 
di euro a valere sulle risorse del FSC destinate dalla de-
libera n. 166/2007 al meccanismo premiale «Obiettivi di 
servizio»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita 
la delega al Ministro per la coesione territoriale ad eser-
citare le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative alla gestione del richiamato Fondo 
per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 
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 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e, in particolare, il punto 5 ove si è di-
sposto l’accantonamento di una quota pari al 30 percento 
delle risorse del FSC attribuite nel periodo 2007-2013 al 
Mezzogiorno per costituire una riserva generale destina-
ta, tra l’altro, a fi nanziare incentivi da attribuire in base al 
raggiungimento degli «Obiettivi di servizio»; 

 Vista la propria delibera 3 agosto 2007, n. 82 (  G.U.   
n. 29/12/2007) che defi nisce le procedure e le modalità 
di attuazione del meccanismo premiale collegato agli 
«Obiettivi di servizio»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del 
Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 e alla pro-
grammazione del FSC per lo stesso periodo, che destina 
l’importo di 3.012 milioni di euro al progetto «Obiettivi 
di servizio»; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato 11 gen-
naio 2011, n. 1 - Allegato (G.U n. 80/2011) che ridefi ni-
sce obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle 
risorse per le aree sottoutilizzate e, per effetto della ridu-
zione della dotazione fi nanziaria disposta dall’art. 2 del 
decreto-legge n. 78/2010, ridetermina l’importo disponi-
bile per il richiamato progetto «Obiettivi di servizio» in 
2.409,60 milioni di euro; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 62/2011 (  G.U.   
n. 304/2011) e n. 78/2011 (  G.U.   n. 17/2012), con le quali 
sono disposte ulteriori riduzioni del progetto concernente 
gli «Obiettivi di servizio», rispettivamente di 1.110,95 e 
di 209,85 milioni di euro, con rideterminazione in 1.088,8 
milioni di euro dell’importo destinato al detto progetto; 

 Considerato che, al netto della richiamata fi nalizzazio-
ne di 45 milioni di euro di cui all’OPCM n. 3957/2011 e 
dell’assegnazione di 12 milioni di euro destinati all’ac-
compagnamento dell’iniziativa Obiettivi di servizio e alla 
produzione dei relativi indicatori di cui alle richiamate 
delibere nn. 82 e 166/2007, risultano 1.031,80 milio-
ni di euro residui disponibili per il progetto Obiettivi di 
servizio; 

 Visto il Piano di azione coesione concernente, tra l’al-
tro, il miglioramento dei servizi pubblici collettivi al Sud, 
concordato con le regioni del Mezzogiorno e inviato alla 
Commissione europea il 15 novembre 2011 e i successivi 
aggiornamenti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale n. 1464 del 18 giugno 
2012 concernente, nell’ambito del Fondo per lo svilup-
po e la coesione 2007-2013, il riparto e le modalità di 
riprogrammazione della riserva premiale per gli «Obiet-
tivi di servizio», con la quale è stata trasmessa la relativa 
nota informativa e l’unito allegato tecnico, predisposti dal 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica – 
Unità di valutazione degli investimenti pubblici (UVAL); 

  Considerato che nella menzionata proposta si eviden-
zia che:  

 il sistema degli «Obiettivi di Servizio» preve-
deva, per le otto regioni meridionali e per il Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca, target quantifi cati per 
11 indicatori statistici (di cui all’allegato 1 della delibe-

ra n. 82/2007) da conseguire al 2013 e riferiti a quattro 
obiettivi relativi agli ambiti dell’istruzione (il solo rile-
vante per il Ministero dell’istruzione, università e ricer-
ca), dei servizi di cura per l’infanzia e gli anziani, della 
gestione dei rifi uti urbani e del servizio idrico integrato; 

 alle amministrazioni si chiedeva un impegno a pro-
grammare interventi adeguati per il raggiungimento dei 
target, attraverso la predisposizione di un Piano d’azione 
per gli «Obiettivi di servizio», prevedendo verifi che e at-
tribuzioni di premi intermedie al 2009 e fi nali al 2013; 

 la signifi catività del meccanismo premiale si è pro-
gressivamente affi evolita, a seguito della mancata attri-
buzione dei premi intermedi e successivamente, nel 2011, 
con il richiamato ridimensionamento a 1.031,80 milioni 
di euro, delle risorse premiali residue disponibili; 

 Considerato inoltre che nella proposta si sottolinea 
l’opportunità, nel procedere al riparto del detto importo 
di 1.031,80 milioni di euro, di tenere conto degli sforzi 
compiuti dalle amministrazioni nel perseguimento degli 
obiettivi fi no al 2010 e del principio delle condizionali-
tà ex ante previsto per la nuova programmazione 2014-
2020, di cui alla relativa proposta di regolamento genera-
le del Parlamento europeo e del Consiglio; 

  Considerato in particolare che, nella citata proposta e 
nel relativo allegato tecnico, viene previsto che per l’as-
segnazione dei premi intermedi sono aggiornate le risul-
tanze istruttorie del gruppo tecnico centrale in base ai se-
guenti principi:  

 i premi potenziali di riferimento per ciascun obiet-
tivo e indicatore, preso atto delle minori risorse premiali 
complessivamente disponibili, sono decurtati in propor-
zione alle riduzioni delle risorse premiali complessive e 
rideterminati in 257,95 milioni di euro per ciascuno dei 
quattro ambiti di riferimento (in materia di servizi di 
istruzione, di cura all’infanzia e agli anziani, di rifi uti e 
acqua) e appostati a ciascuno degli 11 indicatori nelle pre-
cedenti proporzioni; 

 i coeffi cienti di premio sono ricalcolati sulla base dei 
valori degli indicatori al 2010, ove disponibili, conside-
rando però - in caso di mancato avanzamento dell’indi-
catore - il dato già considerato nella precedente istruttoria 
del gruppo tecnico se più favorevole all’amministrazione; 

 i coeffi cienti di premio sono calcolati rimuovendo 
il vincolo del tetto del 50% per l’attribuzione del premio 
potenziale nel caso di riduzione della distanza tra target 
fi nale e valore di base superiore al 50% anche per i casi in 
cui non sono disponibili dati aggiornati al 2010, ad esclu-
sione delle ipotesi di mancato avanzamento dell’indicato-
re rispetto alla precedente istruttoria del gruppo tecnico; 

 rimangono ferme tutte le altre regole disposte dalla 
delibera n. 82/2007 per il calcolo dei premi intermedi e 
adottate nella precedente istruttoria del gruppo tecnico; 

 Considerato inoltre che, nella citata proposta si sta-
bilisce che le risorse disponibili dopo l’attribuzione del 
premio intermedio, per favorire il percorso verso il rag-
giungimento degli obiettivi, vanno comunque assegnate 
alle amministrazioni interessate sulla base della chiave di 
riparto consolidata del FSC e debbono essere utilizzate 
tenendo conto del richiamato principio di condizionalità; 
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 Visto il parere favorevole sulla proposta in esame espresso dalla Conferenza Stato-regioni nella seduta del 6 giu-
gno 2012 che ha previsto, inoltre, la devoluzione di un contributo di solidarietà a favore di interventi per le scuole 
danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 20 maggio 2012 nella regione Emilia- Romagna a valere sulle risorse dispo-
nibili dopo l’attribuzione del premio intermedio; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 2956-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e posta a base della presente seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 L’importo di 1.031,80 milioni di euro, disponibile sul Fondo sviluppo e coesione (FSC) per il fi nanziamento del 
meccanismo premiale collegato agli «Obiettivi di servizio» per il periodo di programmazione 2007- 2013, è ripartito a 
favore delle otto regioni meridionali interessate e del Ministero dell’istruzione, università e ricerca come segue. 

 1.    Ripartizione delle risorse  

 1.1 I premi intermedi sono determinati e attribuiti per amministrazione e obiettivi con le regole di calcolo di cui 
al documento tecnico allegato alla proposta in esame, secondo la ripartizione riportata nella seguente tabella 1 per un 
importo totale pari a complessivi 326.390.048 euro. 

  

   1.2 Le risorse disponibili dopo l’attribuzione dei premi intermedi, pari a 705.409.952 euro, sono ripartite tra le 
otto regioni meridionali interessate sulla base della chiave di riparto del FSC applicata al totale delle risorse residue 
per obiettivo dopo l’assegnazione dei premi intermedi e, per l’obiettivo istruzione, tra le otto regioni meridionali e 
il Ministero dell’istruzione, università e ricerca sulla base della chiave di riparto specifi ca, secondo l’articolazione 
riportata nella seguente tabella 2.  
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Tabella 2. Ripartizione delle risorse residue - Obiettivi di servizio - per Amministrazione 

 
(migliaia di euro ) 

Istruzione Infanzia Anziani Rifiuti Acqua TOTALE

222.295,207         81.527,222      79.192,326    147.755,695    174.639,502  705.409,952  

Amministrazione
Chiave di 

riparto FSC 
con MIUR

Risorse residue 
ripartite - istruzione

Chiave di 
riparto FSC

Risorse residue 
ripartite - 
infanzia

Risorse 
residue 

ripartite - 
anziani

Risorse residue 
ripartite - rifiuti

Risorse 
residue 

ripartite - 
acqua

Risorse 
residue 

ripartite - 
TOTALE

Abruzzo 4,34                 9.647,612             4,73            3.856,238        3.745,797      6.988,845        8.260,449      32.498,941    
Molise 2,42                 5.379,545             2,64            2.152,321        2.090,678      3.900,750        4.610,482      18.133,776    
Campania 20,86               46.370,780           22,72          18.522,985      17.992,496    33.570,094      39.678,095    156.134,450  
Puglia 16,63               36.967,693           18,11          14.764,579      14.341,730    26.758,557      31.627,214    124.459,773  
Basilicata 4,58                 10.181,120           4,98            4.060,055        3.943,778      7.358,233        8.697,048      34.240,234    
Calabria 9,50                 21.118,045           10,34          8.429,915        8.188,487      15.277,939      18.057,724    71.072,110    
Sicilia 21,92               48.727,108           23,87          19.460,547      18.903,208    35.269,284      41.686,448    164.046,595  
Sardegna 11,58               25.741,785           12,61          10.280,582      9.986,152      18.631,993      22.022,042    86.662,554    
MIUR 8,17                 18.161,519           -            -                -               -                -               18.161,519    

Nota: I dati espressi in migliaia di euro con approssimazione a tre cifre decimali rendono evidenti anche i valori in euro.   

Totale Risorse residue per ambiti di 
riferimento obiettivi di servizio

   1.3 A valere sul citato importo di 705.409.952 euro, una quota di 50.000.000 euro viene destinata, a titolo di con-
tributo di solidarietà, al fi nanziamento di interventi per le scuole danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 20 maggio 
2012 nella regione Emilia-Romagna, con onere posto a carico delle amministrazioni interessate agli «Obiettivi di ser-
vizio» in misura proporzionale alle singole quote di riparto del detto importo di 705.409.952 euro, come previsto nel 
richiamato parere della Conferenza Stato-regioni del 6 giugno 2012. La relativa ripartizione è riportata nella seguente 
tabella 3 che aggiorna, di conseguenza gli importi totali delle risorse residue assegnate della tabella 2. 

  

   2.    Attuazione e monitoraggio  
 2.1 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica assicurerà la disponibilità dei dati per il monitoraggio 

degli «Obiettivi di servizio» e l’attività di valutazione dei risultati, avvalendosi delle risorse della delibera n. 166/2007 
(punto 1.1.1 b   ii)   non ancora utilizzate. 

 2.2 Il gruppo tecnico centrale di accompagnamento, operante presso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica, viene modifi cato nel gruppo tecnico dei referenti degli «Obiettivi di servizio» cui partecipano tutti i 
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referenti regionali per gli Obiettivi di servizio e il Mini-
stero dell’istruzione, università e ricerca per l’obiettivo 
istruzione. Il gruppo tecnico, che rimane coordinato dal 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
opera per assicurare l’accompagnamento nell’attuazione 
del nuovo sistema e per defi nire iniziative comuni. 

 2.3 Le amministrazioni centrali attuatrici del Progetto 
di azioni di sistema e assistenza tecnica a supporto de-
gli «Obiettivi di servizio» di cui alla delibera n. 82/2007 
(punto 3), proseguiranno nel sostegno alle amministrazio-
ni regionali, in accordo con il Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica e tenendo conto, nella defi -
nizione delle attività da realizzare, dei risultati pregressi 
e delle effettive esigenze che emergeranno alla luce dei 
nuovi indirizzi, avvalendosi delle risorse della delibera 
n. 166/2007 (punto 1.1.1 b   iii)   non ancora utilizzate. 

 2.4 Le amministrazioni regionali e il Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca continueranno ad ag-
giornare il Piano di azione degli «Obiettivi di servizio» 
già redatto ai sensi della citata delibera n. 82/2007 (punto 
1) e a predisporre i rapporti annuali di esecuzione. 
 3. Regole per l’utilizzo dei premi intermedi e delle risorse 
residue da parte delle amministrazioni assegnatarie 

 3.1 I premi intermedi di cui alla precedente tabella 1 
dovranno essere di norma utilizzati per l’obiettivo di ri-
ferimento a cui il premio si riferisce, fatta salva la pos-
sibilità di motivare e di concordare con il Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica il loro utilizzo in 
uno o più degli altri ambiti del sistema. La possibilità di 
non utilizzare le risorse premiali nell’ambito in cui queste 
sono maturate è giustifi cata nel caso in cui in tale ambito 
siano già stati conseguiti i target degli «Obiettivi di ser-
vizio», oppure siano già stati fi nanziati e avviati gli inter-
venti necessari per il raggiungimento dei target. Inoltre, 
lo spostamento delle risorse premiali in altri ambiti degli 
«Obiettivi di Servizio» può essere giustifi cato nel caso in 
cui si dimostri che la concentrazione di risorse è risoluti-
va per il conseguimento dell’obiettivo previsto. 

 3.2 Nel defi nire l’utilizzo delle risorse premiali per i 
diversi obiettivi, le regioni dovranno valutare se e come 
destinare risorse ai comuni e agli altri enti del territorio 
responsabili dell’erogazione dei servizi, quando ciò sia 
stato oggetto di decisioni formali. 

 3.3 Le risorse residue di cui alla precedente tabella 3 
saranno utilizzate per uno o più degli ambiti originari de-
gli «Obiettivi di servizio», sulla base dei risultati già con-
seguiti o conseguibili rispetto ai target previsti. 

  3.4 L’utilizzo delle risorse residue sarà subordinato al ri-
spetto di alcuni requisiti necessari per garantire l’effi cace re-
alizzazione degli interventi, in linea con i seguenti principi:  

 la funzionalità degli interventi proposti al raggiungi-
mento degli obiettivi; 

 la concreta fattibilità degli interventi proposti; 
 il recepimento degli orientamenti e delle normative 

comunitarie rilevanti per l’effi cacia nell’ambito in cui si 
propone di effettuare gli interventi. 

 3.5 Tali principi troveranno specifi cazione operativa, 
per ogni regione e per il Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca, in accordo con il Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione, considerate le proposte delle am-
ministrazioni e l’aggiornamento dei Piani d’azione degli 
«Obiettivi di servizio». 

 3.6 L’aggiornamento dei Piani d’azione degli «Obietti-
vi di servizio», da defi nire entro il 31 ottobre 2012 (con-
fermando così la tempistica già disposta per i rapporti 
annuali di esecuzione), dovrà fornire un quadro comple-
to e attuale degli interventi realizzati, in corso e previsti 
per il conseguimento degli obiettivi di ciascun ambito, 
con tutte le fonti ordinarie e aggiuntive di fi nanziamento 
disponibili. Tra questi interventi saranno evidenziati in 
modo distinto quelli che si intende fi nanziare con i premi 
intermedi e quelli che si intende fi nanziare con le risor-
se residue, con indicazione dei relativi cronoprogrammi. 
Nei Piani verrà inoltre aggiornato il quadro delle azioni di 
tipo normativo, regolamentare, organizzativo e gestionale 
necessarie per l’effi cace realizzazione degli interventi e il 
rispetto dei principi di cui ai precedenti punti 3.4 e 3.5. 

 3.7 In considerazione dell’adozione di regole anticipatorie 
della programmazione 2014-2020, l’insieme degli interventi 
fi nanziati con i premi intermedi e con le risorse residue en-
trerà a far parte del Piano d’azione coesione del quale segui-
rà le regole di programmazione, monitoraggio e valutazione. 

 3.8 In fase di aggiornamento dei Piani di azione degli 
«Obiettivi di servizio», il Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione, concorderà con le singole amministrazioni, 
sulla base di appropriata istruttoria tecnica, le schede di 
utilizzo dei premi intermedi e delle risorse residue che 
costituiranno poi parte del Piano di azione coesione e sa-
ranno allegate al Piano di azione degli «Obiettivi di servi-
zio» per la singola amministrazione. Tali schede conter-
ranno tutte le informazioni utili all’identifi cazione degli 
interventi previsti e dei relativi soggetti attuatori, degli 
indicatori pertinenti, dei cronoprogrammi e degli impegni 
assunti per consentirne la corretta attuazione. 

 3.9 L’attuazione degli interventi, sulla base dei conte-
nuti concordati nelle schede di utilizzo dei premi e delle 
risorse residue, avverrà con gli strumenti di attuazione di-
retta di cui alle delibera n. 166/2007 (punto 2.4.3). 

 3.10 Le risorse premiali e residue potranno essere tra-
sferite a partire dal gennaio 2013, dopo il perfezionamen-
to delle schede, secondo le modalità già previste per le 
risorse del FSC dalla delibera n. 166/2007 (punto 7.1). Il 
monitoraggio degli interventi avverrà secondo le modali-
tà previste per tutti gli interventi fi nanziati dal FSC per il 
periodo 2007-2013 e prevedrà anche – come per tutti gli 
interventi pertinenti il Piano d’azione coesione - un co-
dice identifi cativo che riconduca gli interventi fi nanziati 
alle risorse premiali e alle risorse residue degli «Obiettivi 
di servizio». L’attuazione concreta, e quindi la spesa re-
lativa, dovrà essere realizzata secondo i cronoprogrammi 
e, comunque, non oltre il periodo già previsto dalla deli-
bera n. 166/2007 (punto 7.2) per l’impiego delle risorse 
assegnate a valere sulle risorse premiali degli «Obiettivi 
di servizio». 

 3.11 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presen-
te delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata deli-
bera n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e 
contabile riguardante i detti interventi. 

 Roma, 11 luglio 2012 
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